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D.M. 4 settembre 2025 

 

Documentazione da allegare alla domanda di agevolazioni  

Alla domanda di agevolazioni di cui all’articolo 2 del decreto direttoriale, deve essere allegata la 

seguente documentazione: 

a) Scheda tecnica, per ciascuno dei soggetti proponenti, redatta in conformità allo schema di 

cui all’allegato n. 3; 

b) da parte del soggetto proponente o, nel caso di progetto congiunto, da parte del solo soggetto 

capofila: piano di sviluppo, redatto in conformità allo schema di cui all’allegato n. 4; 

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, una per ciascuno dei soggetti proponenti, 

concernente i dati contabili utili per le valutazioni di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), 

numero 3, del decreto direttoriale contenente le informazioni riportate nello schema di cui 

all’allegato n. 5. Tale dichiarazione deve essere resa dal legale rappresentante dell’impresa 

proponente e controfirmata dal presidente del collegio sindacale o dal revisore unico ovvero, 

nel caso in cui tali organi sociali non siano presenti, da un professionista iscritto nell’albo 

dei revisori legali, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o in quello 

dei consulenti del lavoro, ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. Nel caso 

di bilancio consolidato, la dichiarazione è altresì sottoscritta dal legale rappresentante e dal 

presidente del collegio sindacale o da un revisore unico dell’impresa controllante, qualora 

diversa dal soggetto interessato. Nel caso di bilanci di una società che partecipa nel capitale 

sociale del soggetto proponente per una quota non inferiore al 20 per cento, la dichiarazione 

è presentata unitamente a una specifica lettera di patronage con la quale la società 

partecipante assume l’impegno alla regolare esecuzione dell’iniziativa proposta nonché 

l’impegno di natura finanziaria alla restituzione delle agevolazioni concesse a favore del 

soggetto proponente ed eventualmente revocate per una o più delle cause previste dalla 

normativa, comprensive degli eventuali previsti interessi. Tale dichiarazione non deve essere 

resa dagli organismi di ricerca; 

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente ai requisiti di accesso alle agevolazioni di 

cui al D.M. in oggetto, redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 6a ovvero, nel caso di 

organismi di ricerca, redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 6b. Tale dichiarazione, 

nel caso di progetti presentati in forma congiunta, deve essere presentata per ciascuno dei 

soggetti co-proponenti. Tutti i soggetti proponenti, eccetto gli organismi di ricerca, di 

micro, piccola o media dimensione, devono compilare lo schema di cui all’allegato n. 6c 

relativo al “Prospetto per il calcolo dei parametri dimensionali”1 e presentarlo in allegato 

alla domanda di agevolazioni; 

e) dichiarazione sostitutiva d’atto notorio, per ciascuno dei soggetti proponenti (a esclusione 

degli Organismi di ricerca), redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 6d, concernente 

l’assolvimento dell’obbligo di stipula di un contratto assicurativo a copertura dei danni ai 

beni aziendali direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi 

sul territorio nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023; 

f) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, per ciascuno dei soggetti proponenti, in 

ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle 

 
 
1 Come previsto nelle indicazioni riportate nell’allegato n. 6c, nelle note e nel prospetto accluso allo stesso.  
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successive disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009, 

redatta secondo lo schema di cui all’allegato n. 7; 

g) nel solo caso di progetto proposto congiuntamente, da parte del solo soggetto capofila: copia 

del contratto di rete o di un’altra tipologia di contratto volta a definire una collaborazione, 

stabile e coerente tra tutti i soggetti proponenti, definito in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 3, comma 2 del D.M. in oggetto; 

h) in caso di accesso alla maggiorazione di cui al comma 6 dell’articolo 5 del decreto 

direttoriale: copia della certificazione della parità di genere eventualmente posseduta alla 

data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda di 

accesso alle agevolazioni; 

i) ulteriore documentazione utile alla verifica del rispetto del principio sancito dall’articolo 17 del 

regolamento (UE) 2020/852 di “non arrecare un danno significativo” (principio DNSH) contro 

l’ambiente, secondo quanto indicato dalle linee guida fornite dal Ministero e riportate 

nell’allegato n. 4bis.  

 


